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DECRETO LEGISLATIVO LUOGOTENENZIALE 15 fel>-LEGO I EDECRET I braio 1945, n. 115.
Autorizzazioni di spese per le riparazioni e sistemazioni

di opere esistenti, per il completamento di opere, per il

DEORETO LUOGOTENENZIALE 17 novembre 1944, nu- pronto soccorso e per i mezzi effossori.

mero 506.
Riconoscimento della personalità giuridica della Contra. UMBERTO DI SAVOIA

ternista di Maria SS.ma della Pietà e di Sant'Antonio di PRINCIPE DI PIEMONTE
Padova, con sede in Bari- LUOGOTENENTE ÛENERALE DEL REGNO

N. 506. Decreto Luogotenenziale 17 novembre 1944, col
quale, sulla proposta del Ministro per l'interno, viene
riconosciuta la personalità giuridica della Confra-
ternita di Maria SS.ma della Piein e di Sant'Antonio
di Padova, con sede in Bari, e viene approvato 10

statuto dell'Ente medesimo.

Visto, il Guardasigilli: TUPINI
Registrato alla Corte dei conti, addi 26 marzo 1945

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Visto il decreto-legge Luogotenenziale 25 giugno

1944, n. 151;
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per

i lavori pubblici, di concerto con quello per il tesoro;
Abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

DECRETO LEGISLATIVO LUOGOTENENZIALE 8 feb-
braio 1945, n. I14.

Soppressione della Commissione centrale prevista dal-
Part. 220 dell'Ordinamento giudiziario.

UMBERTO DI SAVOIA
PRINCIPE DI PHOMOWEE

LUOGOTENENTF: ÛENERALE DEL RFXINO

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Visto il R. decreto 30 gennaio 1941, n. 12, sull'Ordi-

namento giudiziario;
Visto il R. decreto-legge 20 gennaio 1944, n. 29;
Visti i Regi decreti-legge 29 maggio 19-04, n. 141, e

25 giugno '1944, n. 151;
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Guardasigilli, .3Iinistro segreta-

rio di Stato per la grazia e giustizia, di intesa con il
Ministro per il tesoro :

Abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Oltre alle attribuzioni già ad esso spettanti, sono de-
ferite al Consiglio superiore della magistratura anche
quelle relative ai tramutamenti di ufficio, alle ùispense
dal servizio ed ai collocamenti di uflicio in aspettativa
dei magistrati, già di competenza della Commissione
centrale presso il Ministero di grazia e giustizia pre-
vista dall'art. 220 dell'Ordinamento giudiziario appro-
voto con H. decreto 30 gennaño 1941, n. 12.
La sudùetta Commissione centrale è soppressa.

E' autorizzata la spesa di lire 100 miltioni per provve-
dere alle riparazioni e sistemazioni delle opere esistenti,
nonchè agli oneri relativi a concorso e sussidi, previsti
da leggi speciali, ivi compreso il R. decreto-legge 30 di-
eembre 1923, n. 3132, sulle agevolezze per la provvista
di acqua potabile e per le opere igien.iche, convertito
nella legge 17 aprile 1925, n. 173, modificato con il
R. decreto-legge 16 aprile 1936, n. 937, convertito nella
legge 14 gennaio 1937, n. 144.
E' autorizzata, altrest, la spesa di lire 5 milioni, per

provvedere agli eventuali recuperi, nonchò al minno-
vamento e alle riparazioni di mezzi e materiali effoe-
sori.

Art. 2.

1E' autorizzata la spesa di lire 180 milioni per prov-
vedere al completamento di opere straordinarie in ge-
nere a pagamento non differite.
E' autorizzata, altrest, la spesa di lire 10 milioni

per le necessità più urgenti in caso di pubbliche cala-
mità.

Art. 3.

Il Ministro per il tesoro è 'autorizzato ad inscrivere
con propri decreti le somme occorrenti in relazione al

fabbisogno, nello stato di previsione della spesa per il
Ministero dei lavori publnici.

Art. 4.

Art. 2 Il presente decreto entrerà in vigore il giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta, Uf-

Il presente decreto entra in vigore il giorno succes- ßciale del Regno.
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufßciale del Regno. Ordiniamo, a chiunque spetti, di osservare il presente

decreto e di farlo osservare come legge dello Stato.
Ordiniamo, a chiunque spetti, di osservare il presente

decreto e di farlo osservare come legge dello Stato. Dato a Roma, addì 15 febbraio 1945

Dato a Roma, addì 8 febbraio 1945
UMBERTO DI SAVOIA

UMBERTO DI SAVOIA
BONOMI --- RUINI -- SOLERI

BONOMI - TOPINI -- SOLERI

Visto, il Guardasigilli: TUPINI Visto, il Guardesigitti: TUPINI
Registrato alla Corte dei conti, addi ß aprile 1945 Registrato alla Corte dc¡ conti, addi 5 aprile 1945
Atti del Goverito, registro n. 3, Joflio n. 96. - PETIA Att¿ del Goccrito, registro n. 3, loglio n. 9,3. -- PKtlA
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DECRETO LEGISLATIVO LUOGOTENENZIALE 13 mar-
zo 1945, n. 116.

Miglioramenti economici a favore dei dipendenti delle
Amministrazioni statali, degli Enti locali ed .in genere degli
Enti di diritto pubblico nonchè a favore dei pensionati
statali.

UMBlmTO DI SAVOIA

PRINCIPE 01 PIEMONTE

LUOGOTENENTE ÜENERALE DEL REGNO

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Vista la legge 20 aprile 1939, n. 591, e successive

modificazioni;
Vista la legge 16 aprile 1940, n. 237 ;
Visto il R. decreto-legge 24 marzo 1941, n. 203, con-

vertito nella legge 4 luglio 1941, n. 132;
Visto il R. decreto-legge 14 luglio 1941, n. 646, con-

vertito nella legge 11 dicembre 1941, n. 1414 ;
Visto il R. decreto S giugno 1942, n. 740 ;

Visto il R. decreto-legge 8 luglio 1943, n. 610;
Visto il R. decreto-legge 6 dicembre 1943, n. 18/B;
Visti il R. decreto-legge 13 marzo 1944, n. 85, il de-

creto legislativo Luogotenenziale 23 settembre 1944,
n. 237, e il decreto legislativo Luogotenenziale 30 gen-
naio 1945, n. 41;
Visto il decreto legislativo Luogotenenziale 18 no-

vembre 1944, n. 328, concernente miglioramenti econo-
miei a favore del personale statale e dei dipendenti
dagli Enti pubblici locali e parastatali;
Visto il decreto-legge Luogotenenziale 25 giugno 1944,

n. 151;
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri e del Ministro Segretario di Stato per il tesoro;
Abbiamo sanzionato e prom.ulghiamo quanto segue:

Art. 1.

TA competenze dei dipendenti delle Amministrazioni
statali, comprese quelle con ordinamento autonomo, a
titolo :

di stipendio;
di paga dei sergenti maggiori e sergenti del Regio

esercito e gradi corrispondenti delle altre Forze armate
nonch dei sottufficiali, graduati e militi dei carabi-
nieri lienli e dedi altri Oorpi organizzati militarmente
a servizio dello Stato:

di retribuzione degli incaricati stabili addetti ai
pubblici servizi statali;

di paga degli operai permanenti;
di retribuzione, o paga, o salario, od altra analoga

competenza comunque denominata, del personale non
di ruolo:
sono elevate all'importo risultante dall'aumento del
50 per cento sulla misura derivante dall'applicazione
del decreto legislativo Luogotenenziale 18 noveanbre
3944, n. 328.
Nei riguardi dei ricevitori postelegrafonici, dei rice-

vitori del lotto, degli assuntori ferroviari, ed, in genere,
dei dipendenti statali retribnit.i ad aggio od in base a

coefficienti riferiti alla entità e durata delle presta-
zioni, l'aumento del 50 per cento va applicato sulla

quota della retribuzione od aggio considerata come cor-

rispettivo della loro opera personale, ma non può ee-
eedere L. 9000 annue lorde.

1 dipendenti statali retribuiti come al precedente
comma secondo, che si avvalgono dell'opera di perso- 1

nale dipendente, corrisponderanno a detto personale,

salvo rimborso da parte dell'Amministrazione compe-
tente, l'aumento del 50 per cento della retribuzione del
personale medesimo.

AH. 2.

Le misure attualmente in vigore dell'aggiunta di fa-

miglia e relative quote complementari spettanti al per-
sonale d.i ruolo coniugato o vedovo con prole mino-

renne, dei gruppi A, ß e C, delPordinamento gerar-
chico delle Amministrazioni dello Stato, al personale
ferroviario equiparato ed ai marescialli e sottufficiali
di grado corrispondente sono raddoppiate.
L'aggiunta di famiglia spettante ai personali ap-

presso indicati è elevata alla misura risultante dall'ap-
plicazione del precedente comma:

personale subalterno di ruolo delle Amministra-
zioni statali, operai permanenti ed incaricati stabili,
e personale ferroviario equiparato;

brigadieri, vice brigadieri, graduati e militi dei
Reali carabinieri ed equiparati della Regia guardia di
tinanza o degli altri Corpi organizzati militarmente;

sergenti maggiori e sergenti del Regio esercito ed
equiparati della Regia marina e della Regia aeronau-
tica;

personale statale non di ruolo provvisto dell'ag-
giunta di famiglia di cui al R. decreto-legge 4 feb-
braio 1937, n. 100, convertito nella legge 7 giugno 1937,
n. 1108, e successive modificazioni ed estensioni;

personale sussidiario delle ferrovie dello Stato,
provvisto dell'aggiunta di famiglia di cui all'art. 1,
sub art. 16, del R. decreto-legge 17 novembre 1938,
n. 1785, convertito nella legge 5 gennaio 1939, n. 19, e
successive modificazioni:

contrattisti delle ferrovie dello Stato, provvisti
della aggiunta di famiglia di cui all'art. 3 del contratto
tipo, approvato con decreto interministeriale 25 aprile
1939, n. 2941, e successive modificazioni;

salariati statali non di ruolo provvisti dell'ag-
giunta di famiglia di cui all'art. 11 della legge 20 apri-
le 1939, n. 591, e successive modificazioni.
Al personale non di ruolo insegnante e non inse-

gnante delle Senole ed Istituti di istruzione media di

ogni ordine e grado provvisto, ai sensi delle vigenti
disposizioni, di indennità temporanea mensile di caro-
viveri è concessa, in sostituzione di detta indennità,
l'agginnta di famiglia nella misura ed alle condizioni

previste per il personale dei gruppi A, BeC dell'ordi-
namento gerarchico delle Amministrazioni statali.
Nei riguardi dei personali contemplati dagli arti-

coli 2 e 3 del R. decreto-legge 24 marzo 1941. n. 203,
le attuali anisure del trattamento di famiglia sono rad-
doppiate.

Art. 3.

Al personale assunto a ferma temporanea ai sensi
del R. decreto 8 giugno 1912, n. 740, per il disbrigo dei
servizi di copia e di fatica è attribnito il trattamento
economico per retribuzione ed aggiunta di famigilia
previsto per il personale avventizio, rispettivamente
della 3a e 4a categoria di cui al R. decreto-legge 4 feb-
braio 10'lT, n. 100, e successive modificazioni, quale ri-
sulta dall'applicazione del presente decreto.

Art. 4.

L'importo de1Passegno ad personam previsto dal- -
l'art. 4 del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e da

disposizioni analoghe, sarà nuovamente liquidato, con
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effetto dalla data di applicazione del presente decreto,
in base alle nuove misure delle competenze previste dal
precedente art. 1.
Dette nuove misure, nonchè quelle delle competenze

di cui all'art. 2 ed al precedente comma, sono utili ai
fini della determinazione sia dell'importo dell'integra
zione temporanea di cui al R. decreto-legge 6 dicem

bre 1943, n. 18/B, sia dell'aumento dell'integrazione
medesima previsto dagli articoli 4 e 7 del decreto legi-
slativo Luogotenenziale 18 novembre 1944, n. 328, ma
non hanno effette sulle altre indennità e competenze
accessorie di attivitù di servizio, comunque denomi-

nate, ragguagliate o graduate secondo gli assegni con-
siderati nel precedente art. 1.
L'art. 5 del R. decreto-legge 6 dicembre 1943, nu-

mero 18/B, è abrogato e l'ultima linea della tabella

di eni all'art. 1 dello stesso decreto-legge è così modi-

ficata : « Sulla quota eccedente le 4000 lire mensili il

10¶o».
Art. 5.

Al personale di cui al primo comma del precedente
art. 1 è concesso, in aggiunta alle competenze in vigore,
un assegno a titolo di razione viveri nella misura di

L. 66,66 lorde giornaliere.
L'assegno stesso spetta anche:
a) ai ricevitori postelegrafonici, ai ricevitori del

lotto, agli assuntori ferroviari ed in genere ai dipen-
denti statali retribuiti ad aggio od in base a coefficienti
riferiti all'entità o durata delle prestazioni;

b) al personale che presta servizio alle dipendenze
dei predetti ricevitori, assuntori e dipendenti statali, i
quali corrisponderanno l'assegno al personale mede-

simo, salvo rimborso da parte dell'Amministrazione

competente.
Ai fini dell'applicazione del presente articolo i mesi

vanno considerati di 30 giorni.
Detto assegno non va compreso fra le competenze su

cui è computabile l'integrazione temporanea prevista
dal R. decreto-legge 6 dicembre 1943, n. 18/B.
L'assegno di cui sopra non è cedibile, nè pignorabile,

nè- sequestrabile, nè computabile agli effetti del tratta-
mento di quiescenza o dell'indennità di licenziamento, e
non è corrisposto al personale in congedo straordinario,
sospeso dallo stipendio o che trovasi in una posizione
In quale, a norma di legge, non possa considerarsi di

servizio attivo.
L'assegno stesso non spetta, al personale di cui sopra

che comunque fruisca di razione viveri in natura od in
contanti, a titolo gratuito, totale o parziale, salvo, pe-
raltro, il diritto di opzione per il trattamento più favo-
revole.
Nel caso di cumulo d'inipiegþi, consentito dalle vi-

genti disposizioni, spetta un solo assegno a titolo di
razione viver1.

Art. 6.

L'importo dell'assegno di cui al precedente art. 5

va ridotto del 10 per cento per il personale che abbia la
sede normale di servizio nei comuni aventi meno di
200.000 abitanti e del 20 per cento nei riguardi del
personale con sede di servizio nei comuni aventi meno
di 50.000 abitanti.

L'importo delPassegno stesso non può eccedere il
doppio dell'ammontare dello stipendio, o della paga,
o della retribuzione, risultante dall'applicazione del

precedente art. 1 di cui l'avente diritto è provvisto.
Da tale limitazione sono peraltro esclusi i personali
di cui alle tabeiHe nn. 1, 2 e 3 dell'allegato III alla
legge 20 aprile 1939, n. 591, nonchè il personale che ai

sensi del penultimo comma del precedente articolo 5

opti per•1'assegno suindicato.

Art. 7.

Sull'importo annuo lordo di ciascun emolumento
risultante dalla applicazione dei precedenti articoli si
opera l'arrotondamento, trascurando le frazioni fino a

f ire cinque e aumentando a lire dieci le frazioni supe-
riori a lire cinque ma inferiori a dieci.

Art. 8.

L'indennità giornaliera .di cui all'art. 2 del R. de-

creto-:egge 16 dicembre 1942, n. 1498, e quella di disa-

giatissima residenza di cui all'art. 10 det decreto legi-
slativo Luogotenenziale 18 novembre 1944, n. 328, sono
soppresse.
Ai personali in attività di servizio e in quiescenza

cui spettano miglioramenti in base al presente decreto
ed ai loro congiunti non compete l'indennità mensile
prevista dal decreto legislativo Luogotenenziale 22 feb-
braio 1945, n. 38.
Qualora nella prima applicazione del presente de-

creto il miglioramento complessivo derivante da:l'attua-
zione dei precedenti articoli risulti inferiore alla ridu-
zione per indennità soppresse o non dovute a norma

del presente articolo, la differenza è conservata a titolo
di assegno personale riassorbibile nei successivi au-
menti che si verifichino, per qualsiasi motivo, nel.trat-
tamento economico.
A coloro che hanno diritto a detto assegno personale

nonchè a coloro che nella prima applicazione del·pre-
sente decreto conseguano un migÌioramento co.mplessivo
inferiore a L. 450 mensili lorde, è attribuito un assegno
complementare di L. 450 mensili lorde o del minore

importo necessario a raggiungere l'indicata somma di
L. 4.50. Detto assegno è riassorhibile nei suocessivi au-
menti che si verifichino, per qualsiasi motivo, nel trat-
tamento economico.

Art. 9.

Per i personali retribuiti parzialmente o integral-
mente a carico i bilanci non statali, l'onere derivante
dall'attuazione del presente decreto graverà sugli Enti
che attualmente sostengono le spese, nelle medesime ri-
spettive proporzioni.

Art. 10.

Le disposizioni dei precedenti articoli sono estese ai
segretari provinciali ed ai segretari comunali ed agli
altri dipendenti dalle provincie e dai comuni.
Le istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza,

gli Enti parastatali ed in genere tutti gli Enti ed Isti.
tuti di diritto pubblico, anche con ordinamento anto-

nomo, sottoposti a vigilanza o tutela dello Stato o al
cui mantenimento lo Stato concorra, con contributi a
carattere continuativo, nonchè le aziende annesse o di-
rettamente dipendenti dalle provincie e dai comuni o
dagli altri Enti snindicati, al cui personale non siano
applicabili le norme sulla disciplina giuridica dei con-
tratti collettivi di lavoro, sono autorizzati ad estendere
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al personale dipendente, mediante deliberazione dei

competenti organi, le disposizioni di cui agli articoli
precedenti con facoltà di contenere le concessioni di
cui ai precedenti articoli 1, 2, 5 e 6 in misure inferiori
a quelle previste daille disposizioni medesime.
In nessun caso il trattamento del personale di cui

al precedente comma per effetto degli aumenti previsti
dal presente decreto potrà eccedere di lire tremila lorde

mensili il trattamento derivante dalle norme in vigore
al 15 febbraio 1945, aumentato dell'indennità mensilè

(quota personale e quota per i congiunti) prevista, dal
decreto legislativo Luogotenenziale 22 febbraio 1945,
n. 38. Detta limitazione sarà operativa anzitutto sullo

stipendio ed eventualmente sull'aggiunga di famiglia.

Art. 11.

Sono aumentäte del 50 per cento le pensioni e gli
assegni delle categorie contemplate dall'art. 1 del de-

creto legislativo Luogotenenziale 30 gennaio 1945, nu-
mero 41, relativi a cessazioni dal servizio avvenute ante-
riormente alla data da cui ha effetto il presente de-
creto.
Le pensioni e gli assegni di cui al precedente comma,

relativi a cessazioni dal servizio verificatesi o che si
verificheranno nel triennio a partire dalla data da cui
ha effetto 11 presente decreto, sono liquidati o riliqui-
dati prendendo per base, nella formazione della media
triennale, in sostituzione degli stipendi, paghe o retri-
buzioni effettivamente percetti secondo gli ordinamenti
vigenti anteriormente alla data predetta,,i corrispon-
denti nuovi stipendi, paghe o retribuzioni risultanti
dall'applicazione del precedente art. 1. Nella pensione
o assegno liquidato o' riliquidato in base al presente
comma resta assorbito. l'aumento previsto dalPart. 2
del decreto legisilativo Luogotenziale 30 gennaio 1945,
n. 41.
Le pensioni e gli assegni delle categorie indicate ne-

gli articoli 4 e 5 del citato decreto legislativo n. 41,
liquidatie da liquidarsi, sono maggiorati del cinquanta
per cento.
L'integrazione temporanea prevista dal R. decreto-

legge 13 marzo 1944, n. 85, e dal decreto legislativo
Luogotenenziale 23 settembre 1944, n. 237, è riliquidata
prendendo per base la pensione aumentata ai sensi del
presente articolo, sempre escluso dal computo. il caro-
viveri.

Gli assegni di caroviveri stabiliti dal primo e se-

condo comma dell'art. 6 del decreto legislativo Luogo-
tenenziale 30 gennaio 1945, n. 41, sono elevati da
lire 8400 a lire 9600 annue lorde per i titolari di pen-
sioni o assegni diretti e da lire 7200 a lire 8400 annue l
lorde per i titolari di pensioni od assegni di riversi-
bilità. Gli assegni di caroviveri previsti dal terzo com-
ma dello stesso art. 6 sono aumentati da lire 1800 a
lire 3000 per i titolari di pensioni od assegni diretti e
da lire 1200 a lire 2400 per i titolan di pensioni od
assegni di riversibilità.
Il limite di lire 12.000 previsto dall'art. 7 dell'anzi-

detto decreto n. 41, per l'attribuzione del caroviveri
ivi indicato, è elevato a lire 18.000 ; e quelli di lire
20.400 -e di .lire 19.200 contemplati dallo stesso art. 7

per la 'concessione di detto caroviveri in misura diffe-
renziale sono, rispettivamente, elevati a lire 27.600 e

a lire 26.400 annue lorde.
Si osservano, in gnanto applicabili, per l'aumento di

pensione e di caroviveri stabiliti dal presente articolo,

le norane contenute negli articoli 2, terzo comma, 7,
secondo comma, 12, 13 e 14 del decreto legislativo Lue
gotenenziale 30 gennaio 1945, n. 41.

Art. 12.

Con decreti del Ministro per il tesoro saranno intro-
dotte in bilancio le variazioni occorrenti per Pattua-
zione del presente decreto.

Art. 13.

Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-

sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzettar

Ufficiale ed ha effetto dal 16 febbraio 1945 per il per-
sonale che alla data di pubblicazione del presente de-
creto risulti residente nelle provincie che alla data
stessa siano già restituite all'Amministrazione italiana.
Per i personali residenti nelle altre provincie il pre-
sente decreto avrà effetto a

.

decorrere dalla data in
cui entrerà in vigore nelle provincie medesime per ef-
fetto .delle disposizioni che saranno emanate dal Go-
verno Militare Alleato.
L'aumento di pensione derivante dall'applicazione

del precedente art. 11 è dovuto a cominciare dalla

prima rata con scadenza successiva al 1° marzo 1945,
per i pensionati che alla data di pubblicazione del pre-
sente decreto risultino residenti nelle provincie che alla
data stessa siano già restituite all'Amministrazione ita,
liana. Per i pensionati residenti .nelle altre provincie
l'aumento suddetto decorrerà dalla prima rata con

scadenza successiva alla data in cui il presente decreto
entrerà in vigore nelle provincie medesime per effetto
delle disposizioni che saranno emanate dal Governo
Militare Alleato.

Il presente decreto ha efficacia fino ad un anno dopo
la cessazione dello stato di guerra.

Ordiniamo, a chiunque spetti, di osservare il pre-
sente decreto e di farlo osservare come legge dello
Stato.

Dato a Roma, addì 18 marzo 1945

UMBERTO DI SAVOIA

BONOMI - SOLERI

Visto, il Guardasigilli: TUPINI
Registrato alla Corte dei conti, addi 6 aµrile 1945
Atti del Governo, registro n. 3, foglio n. 98. - PETIA

DEORETO LEGISLATIVO LUOGOTENENZIALE 19 mar-

zo 1945, n. 117.

Disponibilità degli immobili destinati ad uso alberghiero.

UMBERTO DI SAVOIA
PRINCIPE DI PIEMONTE

LUOGOTENENTE GENERALE DEL REGNO

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Visto il R. decreto-legge 2 gennaio 1936, n. 274, con-

tenente norme per la vendita e la Iotazione degli immo-
bili adibiti ad uso alberghiero, convertito con modi-
ficazione neHa legge 24 luglio 1936, n. 1G92;
Visto l'art. 4 del R. decreto-legge 16 giugno 1938,

n. 1280, convertito nella legge 18 gennaio 1939, n. 376,
che ha prorogato fino al 31 <1icembre 1943 la validità
della citata legge 24 luglio 1936, n. 1692;
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Visto l'art. 4 del decreto-legge Luogotenenziale 25

giugno 1944, n. 151;
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri;
Su'lla proposta del Presidente del Consiglio dei Mini-

stri, Primo Ministro Segretario di Stato, di concerto
con i Ministri per l'interno, per la grazia e giustizia,
per le finanze, per il tesoro e per l'industria, il com-
mercio e il lavoro ;
Abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Le norme di cui all'art. 4 del R. decreto-legge 16 giu-
gno 1938, n. 1280, convertito nella legge 18 gennaio
1939, n. 376, sono richiamate in vigore con la seguente
modificazione :

La legge 24 luglio 1936, n. 1692, avrà attuazione tino

a cinque anni dalla cessazioñe dello stato di guerra,
fermi restando gli effetti degli atti e dei provvedimenti
che siano stati presi a termini della legge stessa.

Art. 2.

La legge anzidetta sarà applicata, oltre che ai casi
di vendita e di locazione, a qualsiasi altro contratto
che importi mutamento di destinazione degli immobili
adibiti ad uso alberghiero.
Avra, inoltre, applicazione anche nei confronti degli

immobili che, successivamente alla data di pubblica-
zione del presente decreto, siano destinati ad uso di

albergo, pensione o locanda, nonch dei contratti nuovi
o rinnovati, stipulati dopo la medesima data di pub-
blicazione.

Art. 3.

Alle dizioni « Ministero per la stampa e la propÞ
ganda » e « Ministero della cultura popola ce », conte-
nute rispettivamente nella legge N luglio lux, nu-

mero 1692, e nel R. decreto-legge 16 giugno 1938,
n. 1280, è sostituita quella di « Sottosegretariato per
la stampa, lo spettacolo e il turismo ».

Alle dizioni « Federazione nazionale fascista dei pro-
prietari di fabbricati » e « Federazione nazionale fa-
scista alberghi e turismo », contenute nel secondo
comma dell'art. 3 della stessa legge, è sostituita quella
di « Associazioni nazionali di categoria ».

definizione della procedura amministrativa pendente
sugli stesai beni davanti al Sottosegretariato per la

stampa, lo spettacolo e il turismo.

Art. 6.

Il .presente decreto entra in vigore il giorno succes-

sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale del Regno.

Ordiniamo, a chiunque spetti, di osservare il pre-
sente decreto e di farlo osservare come legge dello
Stato.

Dato a Roina, addì 19 Inarzo 1945

U3fBERTO DI SAVOTA

BoNon11 - TUPINI - PESENTI -•
SOLERI - ÛRONCHI

Visto, il GuardasiUilli: TUPINI
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 7 aprile 1945
Atti <let GO¶erno, registro n. 3, foglio n. 99. -- PETB

DECRETO LL'OGOTENENZIALE 8 marzo 1945, n. 118.
Istituzione degli Uilici del registro e delle imposte di-

rette in Cascia e modifica della circoscrizione di alcuni
uflici finanziari della provincia di Perugia.

U311ŒllTO DI SAVOIA
Pulsews ni PIEMONTE

LUDGiffffNIGNTIC GENEltALE DEL RißGNO

In virtù dell'autoritù a Noå delegata;
Visto il decreto nel Ministro lier le finanze 24 luglio

1937, registrato alla Corte dei conti il 3 novembre 193'i,
registro 11, foglio 32, con il quale è stata approvata
la tabella degli uffici distrettuali delle imposte dirette
e degli uilici del registro;
Visto il R. decreto-legge 30 ottobre 1943, n. 2/B;
Visto l'art. 5 del decreto-legge Luogotenenziale

25 giugno 1944, n. 151;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del 3Iinistro per le tinanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 4.
Art. 1.

Il termine per l'esercizio del diritto di prelazione, di
cui all'art. 3 della citata legge 34 luglio 1936. n. 1692,
è esteso

_

da tre a quattro mesi.
Nei casi in cui il Sottosegretariato per la stampa,

lo spettacolo e il turismo riterrà di esercitare tale di-
ritto, ne sarà data notizia nel Bollettino ufficiale del-
PAssociazione italiana degli albergatori e nel Foglio
degli annunzi legali della provincia in cui si trova
l'esercizio alberghiero, con Pindicazione delle modalità
e dei termini entro cui gli enti o le persone interes-
sate potranno presentare le offerte.
Anche della decisione sarà data notizia negli stessi

periodici.

I comuni di Sellano e di Cerreto di Rpoleto sono di-
staccati dalla circoscrizione degli Uffici finanziari del
registro e delle imposte dirette di Spoleto ed aggregati
alla ciicoscrizione degli Uilici del registro e delle im-
poste dirette di Norcia.

Art. 2.

La circaserizione degli Uffici del registro e delle im-
poste dirette di Norcia viene limitata al territorio dei
comuni di Norcia, Preci, Sellano e Cerreto di Spoleto.

Art. 3.

Art. Ef. Per effetto della variazione disposta con i precedenti
articoli del presente decreto, vengono istituiti gli Uffici

Il procedimento di esec'uzione davanti wlPantorità del registro e delle im,poste dirette in Cascia, aventi
giudiziaria. relativo ai casi previsti dall'art. 4 della per circoscrizione il territorio dei comuni di Cascia,
legge 24 luglio 1936, a. 1692, rimarrà sospeso fino alla Monteleone di Spoleto e Poggiodomo.
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Art. 4.

Le disposizioni contenute nel presente decreto en-

treranno in vigore il primo giorno del mese successivo
a quello della pubblicazione del decreto stesso nella
Gazzetta Uffeciale del Regno.

Ordiniamo, a chiunque spetti, di osservare il presente
decreto e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 marzo 1945

DEORETO LUOGOTENENZIALE 8 marzo 1945, n. 120.
Riconoscimento, agli efetti civili, della erezione della

parrocchia della Beata Maria Vergine del Rosario, in loca.
lità San Marco del comune di Milazzo (Messina).
N. 120. Decreto Luogotenenziale 8 marzo 1945, col
quale, sulla proposta del Ministro per l'interno, viene
riconosciuto, agli effetti civili, il decreto dell'Arci-
yescovo di Messina, in data 25 marzo 1943, relativo
alla erezione della parrocchia della Beata Maria
Vergine del Rosario, in località San Marco del co-
mune di Milazzo (Messina).

UMBERTO DI SAVOIA
visto, ti ovÀrdasigillf : TUPINI

BONOMI - PESm
Registrato alla Corte dei cont¢, addi 28 marzo 1W5

Visto, ti Guardasigilli: TUPINI
Registrato alla corte dei conti, addt 5 aprile 1W5
Atti del Governo, registro n. 3, foglio ro. ¾. - Pern

DEORETO LUOGOTENENZIALE 14 marzo 1945, n. 119.
Riduzione del periodo di permanenza nel grado 9° di

gruppo A dei ruoli del personale dell'Istituto superiore
di sanità.

UMBERTO DI SAVOIA
PRINCIPE DI ŸIEMONTE

LIJOGOTENETTE ÛIONERALE DEL REGNO

In virtù delPautorità a Noi Delegata;
Vi.sto il R. decreto 17 ottobre 1941, n. 12ß5, concer-

nente il riordinamento dei ruoli del personale dell'Isti-
tuto superiore di sanità;
Visto l'art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1926,

n. 100;
Visto l'art. 5 del decreto-legge Luogotenenziale

25 giugno 1944, n. 151;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri, Primo Ministro Segretario di Stato e Ministro
per l'interno, di concerto con il Ministro per il tesoro;
Abbiaano decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Il secondo comma delPart. 6 del R. decreto 17 otto-
bre 1941, n. 1265, concernente il riordinamento dei ruoli
deliPIstituto superiore di sanità è sostituito dal se-

guente:
« Le promozioni al grado 8° dei ruoli di gruppo A di

ciascun laboratorio o riparto saranno conferite me-

diante esami di concorso cui possono partecipare i
funzionari del rispettivo ruolo che abbiano compiuto
quattro anni di anzianità ».
Il presepte decreto entra in vigore il giorno della

sua pubblicazione nella Gazzetta l7fßeiale del Regno.

Ordiniamo, a chinnque spetti, di osservare il presente
decreto e di farlo opservare.

Dato a Roma, addì 14 marzo 1945

UMBERTO DI SAVOIA

BONox1 -- Sonical

Visto, il Guardasigi¿ti: TUPINI
Registrato alla Corte dei conti, addi 5 aprile 1945
Alli del Governo, registro n. 3, foglio n. 95. -- PETIA

DECRETO LUOGOTENENZIALE 8 marzo 1945, n. 121.
Riconoscimento, agli effetti civili, della erezione della

parrocchia di San Giobbe, in località Cannistrà del comune
di Barcellona Pozzo di Gotto (Messina).
N. 121. Decreto Luogotenenziale 8 marzo 1945, col
quale, sulla proposta del Ministro per Pinterno,
viene riconosciuto, agli effetti civili, il decreto' del-
PArcivescovo di Messina, in data 2õ marzo 1943, re-
lativo alla erezione Oella parrocchia di San Giobbe,
in località Cannistrà del comune di Barcellona Pozzo
di Gotto (Messina).

Visto, il Guardasigf¿li: TUPINI
Registrato alla Corte dei conti, adat 28 marzo 1945

DECRETO LUOGOTENENZIALE 8 marzo 1945, n. 122.

Riconoscimento, agli effetti civili, della erezione della
parrocchia di Sant'Anna, in San Giorgio a Cremano
(Napoli).
N. 122. Decreto Luogotenenziale 8 marzo 1945, col
quale, sulla proposta del Ministro per Finterno, viene
riconosciuto, agli effetti civili, il decreto del Cardi-
nale Arcivescovo di Napolå, in data 27 marzo 1942,
integrato da postilla 20 ottobre 1943, relativo alla
erezione della parrocchia di Sant'Anna, in San Gior-
gio a Oremano (Napoli).

Visto, il Guardasigilti: TUPINI
Registrato alla Corte dei conti, addi 28 marzo 1945

DEORETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI
MINISTRI 20 gennaio 1945.
Nomina del commissario per la gestione della Società

Radio Audizioni Italia (It.A.I.).

IL PRESIDENTE DEL OONSIGLIO DEI MINISTRI
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

Visto il R. decreto-legge 17 novembre 1927, n. 2207,
convertito nella legge 17 maggio 1928, n. 1350, che sta-
bilisce nuove norme per il miglioramento e lo sviluppo
del servizio delle radioaudizioni circolari;
Visto il R. decreto 29 dicembre 1927, n. 2528, riguar-

dante l'approvazione della convenzione tra il Ministero
delle comunicazioni e la Società anonima « Ente Ita-
liano per le Audizioni Radiofoniche » (E.I.A.R.), con
sede in Roma ;
Visto il decreto legislativo Luogotenenziale 26 otto-

bre 1944, n. 457, con il gnale l'Ente suddetto ha as-

sunto la' denominazione di « Radio Audizioni Italia »

(R.A.I.) ,
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liitenuto che le funzioni degli organi di ordinaria am-
ministrazione del predetto Ente, con provvedimento
lella Commissione Alleata, sono state affidate, sin da;
10 agosto 1911, al prof. Luigi Itusca, direttore generale
tiell'E.I.A.R. (R.A.I.) ;
Ritenuto, pertanto, la neces.sità di provvedere alla

nomina di un commissario governativo per la tempu-
ranea gestione della Società Radio Audizioni Italia

(II.A.I.), concessionaria ùei servizi di radio diffusioni
circolari;
Visto l'art. 1, numeri 1 e 3 del decreto legislativo

Luogotenenziale 19 ottobre 1911, n. J'20:
Sentito il 31inistro per le poste e le telecomunicazioni;

Decreta:

Art. 1.

Il prof. Luigi Rusca è nominato commissario per la

gestione della Societh Radio Audizioni Italia (ll.A.I.)
con sede in lloma, per Ìa durata di sei mesi.

I a gestione del comnlissario è sottoposta alla vigi-
lanza.del Ministro per le poste e le telecomunicazioni.

Art. 2.

Il commissario lia la ra.ppresentanza della Societù,
vi sostituisce gli organi di ordinaria amministrazione
ed è soggetto alle disposizioni degli articoli 2636 e se-

guenti del Codice civile.

Art. 3.

L'attuale Collegio sindaca:e continua ad esercitate
le sue funzioni anelle durante la gestione commissa-
riale, salvo la facoltà del Ministro per le poste e le tele-
comunicazioni di provvedere alla sua sostituzione, ai
sensi del quarto comma dell'art. 4 del decreto legislativo
Luogotenenziale 19 ottobre 10M, n. 420.

Art. 4.

T1 presente decreto sarà pubbliento nella Gazzetta
Ufficia-le del Regno e depositato in copia presso la can-
celleria del Tribunale di Roma.

Roma, addì 20 gennaio l915
BONOMI

(475)

DECRETO DEL PRESII)ENTE 1)EL CONSIGLIO DEl
MINISTRI 4 aprile I!MS.

Disposizioni concernenti il conferimento delle funzioni di
consegnatario=cassiere dell'Alto Commissariato dell'alimen-
tazione.

IL PRICRfDENTE DEL CONSICL10 Ill:I 3IINISTIll
PRI31O 311NISTRO SEGIŒTAlilO lil STATO

DI CON( ElfD F CON

IL AIINISTRO PEli TL TESUllO

Visto l'art. 2 del regolamento per le gestioni affidate
ai consegnatari-cassieri delle Amministrazioni centrali,
aspprovato con R. decreto '2() ot tobre 1931, n. 17116, e

successive modificazioni:
Visto l'art. 10 del decreto legislativo Luogotenenziale

28 dicembre 1914, n. 411, concernente la emanazione

delle nornie occorrenti per assicurare l'organizzazione
e il funzionamento de:l'Alto Conimissariato dell'alimen-
tazione:
Ilitenuta l'opportunitù di assicurare il servizio di

economato e di cassa dell'Alto Comntissariato dell'ali-
mentazione;
sulla proposta dell'Alto Coniniissario per l'alinienta-

zione;
Decreta :

Articolo ungo.
NeHa prima applicazione del decreto legislativo Lun-

gotenenziale 28 dicembre 1914, n. 411, le funzioni di

consegnatario-cassiere dell'Alto Commissariato dell'ali
mentazione possono essere affidate an un ilupiegato i

gruppo C di grado non inferiore al decimo, coniainlato
da altra Amministrazione dello Stato, con decreto del
I residente del Consiglio dei Ministri, di concerto con

il 31\nistro che consente al comando e con il Ministro
per il tesoro.

Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-

siso a quello della sua pubblicazione nella Ga::etta
Ufficiale.

Lloma, addì 4 aprile 1945

Bosom - SOLERI - BERGAMI
(476)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELL'INDUSTRIA
DEL COMMERCIO E DEL LAVORO

Nomina del commissario per l'Ente nazionale assistenza
agenti e rappresentanti di commercio

Con decreto Ministeriale i.n data 30 inarzo 1945, il dott Gn-
glielmo Bizzo è stato nonidr ato comnússario per la straordi-
naria gestione dell Ente nazionale assistenza agenti e rappre-
sentanti di conunercio.

(456)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
DELGOVERNOMILITAREALLEATO

10, Brigadiere Generale G. R. UPJUHN, Vice Pre
si4lente (Sezione Affari Civili) Conimissione Alleata,
con la presente ordino che i decreti contenuti nel n. U
del M marzo 1915 ilella Gazzetta {ifficiale entrino in

vigore où abbiano piena forza ed effetto di legge'in ogni
Provincia del territorio soggetto al Governo 31iiitare
Alleato a partire dalla data in eni il Prefetto di tale
Provincia riceverà dalla Commissione Alleata una coi>ia
del presente numero della Gazzetta (7fjiriche.

In data 4 aprile 1945

G. II. UPJOHN
HJtlGADIERE GENVH.iLE

Vice Presidente crione Affari Cirili)
(492) Cornmissione Atteata
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